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Cestaro Dott. Mario



Cormons, lì 15 settembre 2006

Biologo (N° iscr. Albo: 048462)

Specialista in Microbiologia e Virologia

V.lo Fornace 1/1 

- 34071- Cormons (GO)

Tel./fax: 0481/61053

e- mail: mariocestaro@libero.it







Ordine Nazionale dei Biologi

C.A.: Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Biologi






Via Icilio 7 – 00153- Roma

e, p.c.:

· Presidente Ordine Nazionale Biologi

· Consiglio Nazionale dei Biologi

· Dr. XXXXX – Consigliere Segretario Ordine Nazionale dei Biologi- 

Oggetto: mancata risposta quesiti inerenti attività di nutrizionista.

Al Consiglieri dell’Ordine Nazionale dei Biologi,

Premesso che:

1) è compito istituzionalmente spettante all’Ordine Professionale quello di fornire ai propri iscritti pareri relativi alle concrete modalità di attuazione della professione; 

2) in molti eventi formativi – compresi quelli accreditati nell’ambito del Programma di Educazione Continua in Medicina (con particolare riferimento agli eventi formativi organizzati dalla Associazione Medica Italiana di Ecologia Clinica/Natural s.r.l. – Milano, Settembre/Dicembre 2005; Roma Febbraio/Giugno 2006) - si assiste ad un continuo attacco all’autonomia professionale del Biologo nel settore della nutrizione, anche utilizzando materiale cartaceo recante nominativi di esponenti dell’Ordine Nazionale Biologi (rif. allegato I). 

Il materiale di cui all’allegato I fu da me segnalato all’O.N.B., con lettera datata 20/10/2005, considerata l’eccezionale gravità del materiale in questione (secondo cui, tra l’altro, il Dott. XXXXX sarebbe talmente sprovveduto da confondere la Legge istitutiva della Professione con il tariffario della Professione stessa violando conseguentemente l’articolo 25 del Codice Deontologico della Professione di Biologo). 

Tra i “consigli”, che nel corso di tali eventi (ed eventi analoghi) vengono forniti ai colleghi, da parte dei relatori medici, rientrano:

a) l’indicazione al cliente del consumo di farmaci da banco ed integratori (i cui cataloghi vengono generalmente distribuiti ai biologi durante il corso di formazione) scrivendo tale indicazione su foglio assolutamente anonimo. Tale tipologia di comportamento viene “consigliata” ai biologi rifacendosi alla sentenza della Cassazione Penale, sezione VI, 04 Aprile 2005, n° 16626. 

Preciso che tale sentenza riguarda la condanna di un naturopata/iridologo (qualifica assolutamente non riconosciuta a livello nazionale) che rilasciava l’indicazione dell’utilizzo di farmaci (e  non di INTEGRATORI) su moduli che simulavano quelli utilizzati dai medici (tanto da riportare la lettera R – abbreviazione del termine “recipe” nella prescrizione dei medicinali-) in un contesto tale da far ritenere al cliente che l’imputato fosse in possesso di una particolare qualificazione scientifica e medica (come espressamente riportato nel dispositivo della succitata sentenza). Il naturopata condannato, pur non qualificandosi come medico- chirurgo, pose in essere tutta una serie di atti tali da ingenerare nel cliente la convinzione di avere di fronte una persona con competenze in campo medico, comprendenti: 1) l’utilizzo per l’indicazione al consumo di farmaci da banco di una carta intesta recante la generica menzione Dott. e la già citata sigla R tanto che, nel dispositivo della sentenza si riporta come: << la "prescrizione" di un medicinale da parte di un terzo che si presenta dotato di particolari competenze mediche è destinata comunque ad influire sulle modalità di assunzione del farmaco, sulla durata di tale assunzione, sulla interpretazione da parte del fruitore di eventuali reazioni (anche negative) al farmaco stesso ed in definitiva sulla percezione della natura e dei risultati della cura realizzata attraverso il medicinale>>; 2)l’esposizione, all’ingresso del luogo di esercizio della sua attività di una targa recante la dicitura: << Dott. D. L. L., iridologo, naturopata, associato A.SS.RI , ricercatore di microsemeiotica oftalmica. Ambulatorio di iridologia”; 3) l’inserimento del suo nominativo (nelle pagine gialle e nelle pagine utili) tra quelli dei medici- chirurghi della provincia in cui esercitava l’attività.

In conclusione una seppure superficiale lettura del dispositivo della sentenza evidenzia come non sia in discussione l’equiparazione di un atto di prescrizione ad una indicazione su carta intestata ma si realizzi la sacrosanta condanna di una persona che, di fatto, si spacciava per medico. 

b) La registrazione della pressione (accompagnata da proposta di acquisto di fonendi) inviando il paziente dal medico qualora i valori pressori non rientrino tra quelli fisiologici (senza fornirgli alcuna informazione per non incorrere nel reato di abuso di professione medica): comportamento assolutamente irrealizzabile.

Poiché ritengo:

- che ciò che discrimina il ciarlatano dal professionista sia l’assunzione di responsabilità e che essa concretamente si realizzi riportando i propri interventi per iscritto su carta  firmata e timbrata (o perlomeno firmata) – indipendentemente dalla presenza di intestazione;

· francamente inaccettabile che Professionisti del settore Sanitario (quali sono a tutti gli effetti i Biologi) siano costretti a riportare le loro indicazioni su fogli anonimi. Tale pratica, che considero personalmente cialtronesca, è, oltretutto, in netto contrasto con quanto riportato all’articolo 15 del Codice Deontologico della Professione di Biologo: “Il Biologo, nello svolgimento della sua attività, persegue l'interesse del cliente e mette a sua disposizione con lealtà, e diligenza le proprie competenze professionali (..)”: come potrebbe definirsi LEALE un comportamento per il quale al cliente siano fornite indicazioni su carta anonima alla stregua (sempre rimanendo nel campo delle valutazioni personali) dell’ultimo dei cialtroni?
· Eticamente ed economicamente insostenibile il rispetto dei vincoli di una Professione ordinistica di ambito sanitario (obbligo della Formazione Continua, tipologia di contabilità, ecc.) con modalità pratiche di esecuzione dell’attività stessa quali quelle descritte al punto precedente (ed indicate nella “e-mail” inviatami dall’O.N.B., ancora una volta a nome, del “  Dr. XXXXXX – XXXXXX  Ordine Nazionale dei Biologi”).

· Essenziale comprendere (in modo CHIARO ed INEQUIVOCO) in qualità di Cittadino Italiano, di Laureato della Facoltà di Scienze, di Biologo e di Specialista in Microbiologia e Virologia (nell’ambito di una scuola di specializzazione che prevedeva gli stessi standards formativi professionalizzanti per medici e biologi – rif. allegato II-) se dopo 14 anni di formazione in ambito biomedico (comprendendo in tale iter anche il Diploma di Istituto Tecnico Superiore ad Indirizzo Biologico- Sanitario), dopo Corsi di Perfezionamento e Corsi di Aggiornamento nell’ambito del Programma di Educazione Continua in Medicina il mio ordine Professionale di riferimento mi “consigli” di fornire indicazioni ai clienti redigendole su fogli anonimi (ribadisco, a mio avviso, come l’ultimo dei cialtroni) o solo tramite comunicazione orale (come il penultimo dei cialtroni – sempre rimanendo nell’ambito di valutazioni personali-) e lo Stato italiano equipari, conseguentemente, il mio iter formativo a quello di un cittadino privo di qualsivoglia formazione in ambito biomedico quale è un Naturopata/iridologo “laureato” a San Marino (da una parte dichiarando, prima di ogni consultazione elettorale, di voler porre “la famiglia al centro della Società”, ma di fatto “sputando letteralmente addosso” alle famiglie italiane tramite la mortificazione di anni di studi dei loro Figli); o ancora che mi sia interdetta, o “sconsigliata”, l’indicazione di parametri biomedici (quali sono i fisiologici valori di pressione arteriosa sistolica e diastolica) causa il rischio di incorrere nel “reato di abuso di professione medica”, quasi che nei confronti dei Laureati della Facoltà di Scienze Biologiche si ponga in essere una censura tesa ad escluderli dal fornire indicazioni in relazione alla fisiologia umana in totale spregio degli anni di formazione universitaria.

· Che considerate:

le retribuzioni previste per un biologo iscritto all’albo Nazionale (indipendentemente dalla specializzazione) relativamente allo svolgimento di incarichi nel settore laboratoristico (retribuzioni che, in Friuli- Venezia Giulia, sono comprese tra 1300 euro/mese – in laboratori accreditati Sinal, rif. allegato III- e 500 euro/mese – comunicazione personale, Primario Laboratorio di Microbiologia relativa all’importo di una borsa di studio per lo svolgimento di una attività lavorativa non inferiore alle 24 ore settimanali - invito i Colleghi a confrontare tali retribuzioni con quelle di 25/30 euro richieste da una estetista che effettui un intervento di riduzione/eliminazione di ipercheratosi-); 

- le ristrettissime competenze professionali della categoria (rif. D.P.R. 328/2001, art. 31); 

- le commistioni tra autorità di controllo e controllato nell’ambito delle procedure di Hazard Analysis and Critical Control Points (rif. allegato IV) – già segnalate dal sottoscritto all’O.N.B. con lettera del 20/10/2005-; 

l’attività di nutrizionista sia probabilmente l’unica che possa consentire ad un biologo (privo di un laboratorio proprio) di intraprendere una attività lavorativa che possa garantirgli una esistenza, sicuramente non agiata, ma perlomeno decorosa.


Che ritengo, infine, pre- requisito essenziale all’esercizio di una attività lavorativa la conoscenza dei limiti legali stabiliti per il professionista che tale attività eserciti.  Necessità di conoscenza dettata non da pignoleria o dal timore di incorrere in violazioni legislative ma dal rispetto dovuto alle persone che al professionista si rivolgessero per l’erogazione della prestazione. 

in data 20 giugno 2006 (ovvero oltre 2 mesi fa) inviai all’ordine nazionale biologi:

richiesta di risposta a quesiti inerenti le modalità secondo cui consigliare al cliente l’utilizzo di: integratori/prodotti salutistici/farmaci da banco; le modalità di registrazione della pressione arteriosa (allegato V) ottenendo in risposta a tali quesiti la mail di cui all’allegato VI (inviata da: “Dr. XXXX - Consigliere XXXXX Ordine Nazionale dei Biologi”)

, in relazione alla quale preciso quanto segue:

1) considero atto di gravità assoluta che un Ordine Professionale della Repubblica italiana risponda alla richiesta di un parere, inviata da un Iscritto, con una “e- mail” priva di qualunque ufficialità (che, oltretutto, non risponde ai quesiti posti);

2) ribadisco che ritengo essenziale conoscere quali siano le attività, inerenti la professione di biologo nutrizionista, di cui posso, o non posso, assumermi la responsabilità ed è istituzionalmente compito dell’ordine nazionale dei biologi indicarle quando esse non siano chiaramente stabilite dalla normativa vigente;

3) ancora una volta (rif. allegato I) un “documento” recante il nominativo del “Dott. XXXXXX Consigliere XXXXX Ordine Nazionale dei Biologi” è assolutamente coerente con le “indicazioni” ed i “consigli” suggeriti dai rappresentanti della classe medica.

con la presente, in qualità di iscritto all’ordine nazionale dei biologi (N° iscr. albo: 048462) richiedo, nuovamente, risposta ai seguenti quesiti:

1) INTEGRATORI.
L’O.N.B. afferma che il biologo può “consigliare ma non prescrivere” l’utilizzo di integratori (allegato VII) –. 

Poiché nulla vieta che un consiglio sia fornito in forma scritta e il termine prescrizione indica genericamente: “ogni disposizione data dal medico rispetto a una terapia” (Zingarelli Vocabolario della lingua italiana. zanichelli, 2005), domando se per “consiglio” l’O.N.B. intenda: 

1A) una mera indicazione orale;

1B) una indicazione fornita per iscritto su foglio di carta anonimo (ovvero privo di: intestazione, timbro e firma del professionista. In definitiva una indicazione che non sia di per sé attribuibile al biologo che la ha prodotta);

1C) una indicazione fornita per iscritto e recante timbro e firma (o perlomeno firma e chiara indicazione della qualifica professionale di biologo) del Professionista che la ha fornita;

1D) una indicazione fornita per iscritto su foglio di carta intestata e recante firma (con chiara indicazione della qualifica professionale di biologo) ed eventualmente timbro del Professionista che la ha prodotta.

Nel caso al Biologo non sia legalmente consentito (o l’O.N.B. “sconsigli di”) fornire indicazioni al cliente secondo le modalità di cui ai p.ti 1C) o 1D) richiedo all’Ordine Nazionale dei Biologi di indicare quali violazioni legislative sarebbero contestate o contestabili, indicando altresì se il divieto o la “non opportunità” di agire secondo le modalità di cui ai suddetti p.ti 1C) o 1D) trovi fondamento o sostegno nella sentenza della Cassazione Penale, Sez. VI, 4 aprile 2005, n° 16626. 

Nel caso al biologo sia legalmente consentito fornire l’indicazione al consumo di integratori secondo le modalità di cui ai p.ti 1C) o 1D) chiedo:

se tale indicazione possa essere scritta indicando: nome commerciale prodotto, ditta produttrice, modalità di assunzione del prodotto, nome e cognome del paziente, esempio: 

“Dopo avere effettuato la valutazione dei bisogni nutritivi del Sig. nome/cognome si consiglia l’utilizzo dell’integratore nome commerciale/ditta produttrice secondo le seguenti modalità: 2 pasticche al giorno per 15 giorni”.

Nel caso non sia legalmente consentito (o l’O.N.B. sconsigli) di indicare l’assunzione di integratori secondo le modalità indicate nell’esempio succitato chiedo all’O.N.B. di:

- indicare quale violazione legislativa sarebbe contestata o contestabile;

- indicare una modalità alternativa di “consiglio relativo al consumo di integratori” (partendo dall’ovvio presupposto di poter indicare il nome commerciale e la ditta produttrice dell’integratore stesso. È  infatti palese che una indicazione generica del tipo: “si consiglia consumo di un integratore alla vitamina B12” rientri, senza dubbio alcuno, nelle competenze di un professionista abilitato alla valutazione dei bisogni nutritivi dell’uomo). 

Ribadisco che con il termine “integratore” intendo un prodotto non registrato come farmaco, acquistabile in erboristeria.

2) farmaci da banco.

È legalmente consentito ad un biologo consigliare per iscritto (su carta timbrata e firmata – indipendentemente dall’intestazione) il consumo di farmaci da banco ad un cliente? Esempio: “al fine di integrare i fabbisogni nutrizionali si consiglia il consumo del prodotto: nome commerciale/ditta produttrice secondo le modalità indicate dalla ditta produttrice”.

3) registrazione della pressione arteriosa.

È legalmente consentito ad un Biologo, registrare la pressione arteriosa (sistolica e diastolica) rilevata ad un cliente scrivendola in un foglio che riporti:

1) nome e cognome del soggetto;

2) data di nascita del soggetto;

3) valori pressori rilevati;

4) firma del Biologo;

5) timbro del Biologo (od eventualmente firma del biologo ed indicazione della qualifica professionale);

6) indicazione dei valori normali di pressione arteriosa (sistolica e diastolica) – eventualmente riportando le indicazioni bibliografiche del testo utilizzato per il reperimento di tale dato)-;

7) eventuale clausola specificante che l’indicazione dei valori pressori di cui al p.to precedente ha puro carattere informativo e non è da intendersi come sostitutiva di atto diagnostico medico (o disclaimer analogo).

Nel caso non sia consentito (o l’O.N.B. sconsigli) di indicare per iscritto i valori pressori fisiologici chiedo all’Ordine Nazionale dei Biologi di indicare quale sarebbe la violazione legislativa contestata o contestabile.

concludo la presente ribadendo e precisando che:

attesi i tempi tecnici strettamente necessari, in relazione alla risposta alla presente porrò in essere tutte le azioni che riterrò opportune al fine di tutelare e salvaguardare la mia ultradecennale formazione in ambito biomedico, comprese: azioni legali nei confronti di iscritti all’O.N.B., azioni finalizzate alla mobilitazione dei sindacati di categoria o di soggetti politici ed istituzionali sensibili, azioni finalizzate alla mobilitazione dei molti, troppi, colleghi profondamente indignati nello scoprire, ogni giorno che passa, quanto le loro competenze professionali risultino inversamente proporzionali agli anni di studio e, francamente, stanchi e stufi di subire continue provocazioni e prevaricazioni da parte dell’Ordine Nazionale dei medici o di suoi rappresentanti/iscritti spesso con livelli di formazione inferiori (o assolutamente non superiori) rispetto a quelli di uno Scienziato (perché questo è ciò che legittimamente un Biologo è).

Azioni prevaricanti finalizzate a ridurre le già scarse competenze professionali dei biologi ovvero, ribadisco, di Laureati della Facoltà di Scienze con iter formativi assolutamente comparabili a quelli dei Medici Chirurghi (vi sono 60 CFU di differenza, colmabili con un master annuale, tra la laurea in medicina e chirurgia e la laurea in scienze biologiche nuovo ordinamento; un biologo specialista è in possesso di un curriculum formativo universitario superiore, per numero di anni di studio, a quello di un medico chirurgo con corso di formazione in medicina generale) e non di rado con qualifiche accademiche addirittura superiori a quelle di un medico chirurgo specialista (mi riferisco ai biologi in possesso di Dottorato di Ricerca nel campo della biologia umana).

Ma, se possibile, ancor più indignati dal fatto che tali azioni prevaricanti possano recare l’avvallo di nominativi di esponenti di vertice dell’Ordine Nazionale Biologi (rif. allegato I) o vengano da Esso, indirettamente ma concretamente, sostenute in conseguenza della mancanza di indicazioni da parte dell’O.N.B. stesso (come, tragicamente, testimoniato dall’invio della presente).

Distinti Saluti,

Cestaro Dott, Mario

Biologo (N° Iscr. Albo 048462)

Specialista in microbiologia e virologia. 

…………………………………….

elenco allegati:

· allegato I:

materiale cartaceo recante nominativo O.N.B. secondo 

cui il biologo necessita dell’intervento del medico al fine di svolgere l’attività di nutrizionista

· allegato II:
regolamento didattico della scuola di specializzazione in 

microbiologia e virologia dell’università degli studi di udine documentante lo stesso standard formativo per medici e biologi

· allegato III:
copia fotostatica fattura retribuzione mensile, attività 

lavorativa (a tempo pieno) di un biologo, da parte di un laboratorio pubblico accreditato sinal del triveneto
· allegato IV:
commistione tra controllore e controllato nell’ambito 

delle procedure di hazard analysis and critical control points

· allegato V:
lettera inviata o.n.b. il 20 giugno 2006

· allegato vi:
risposta, inviata via mail da “Dr. XXXXX – 

Consigliere Segretario Ordine Nazionale dei Biologi” alla lettera di cui all’allegato V.

· allegato VII:
risposta O.N.B. inerente attività di nutrizionista con 

dichiarazione liceità relativamente al consiglio di integratori

· allegato VIII:
copia fotostatica documento d’identità in corso di 

validità: carta d’identità n° ak 4130382.
